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Ministero della Pubblica Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Istituto Professionale Statale per i Servizi Enogastronomici ed Ospitalità Alberghiera  
I.P.S.S.E.O.A. - “Raffaele Viviani” 

Cod. Fiscale 90039480638 -Cod. mecc. NARH09000Q -C/C postale 22564801 
PEC: NARH09000Q@PEC.ISTRUZIONE.IT; E-mail: NARH09000Q@ISTRUZIONE.IT 

Tel. 081 8714116- 081 8713843-Direzione:081 8716830 Fax: 081 0112257 
Castellammare di Stabia (NA): 

Sede Centrale: Via Annunziatella, 23;Plessi: Traversa Varo, via Annunziatella n°25 
Rovigliano, via Cantieri Metallurgici - tel./fax 081 8700890 – 08181823780053 

Agerola (NA): Cod. Mecc:NARH09002T 
 Sede Coordinata:via Mulino n°3, tel./fax 081 8731490-Plesso: via Sariani c/o I.C. “DE NICOLA” di Agerola 

Sito internet: http://www.alberghieroviviani.gov.it 
 
Prot.n. 261/A23                                                                   Castellammare di Stabia, 14 gennaio 2015 

 
 

Alla Vicaria  
Alla I  Collaboratrice 

Ai Docenti 
 

Agli Allievi e alle loro Famiglie 
Agli Allievi Rappresentanti di Istituto 
Agli allievi  Rappresentanti di classe 

  
                                                                                       Alla  RSU 

Al   RSL 
Al   RSP 

Al Medico Competente 
                                                                                                                                                                                              

Al DSGA  
Al  Personale ATA 

                                                                                     
Al Presidente del Consiglio di Istituto 

Ai  Componenti del Consiglio di Istituto                                                                                                                                          
    Ai Genitori Rappresentanti di classe 

 
Al  Commissario Prefettizio di Castellammare di Stabia 

Al  Sindaco di Agerola 
 

Al Direttore Generale dell’USR Campania 
Al Presidente della Città Metropolitana di Napoli 

 Al Dirigente Dell’Area Edilizia Scolastica 
Al Dirigente del Dipartimento della Programmazione della  rete scolastica 

All’Assessore alla Pubblica Istruzione della Regione Campania 
  

Al Questore 
Al Commissario della Polizia di Stato 

 
Al Colonnello dei Carabinieri 

Al Comandante dei Carabinieri 
Al Comandante della Polizia Urbana 
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Al Colonnello della Guardia di Finanza 

Al Comandante della Guardia di Finanza 
 

All’Ammiraglio della Capitaneria di porto di Napoli 
Al Comandante della Capitaneria del Golfo di Castellammare 

 
Al Presidente dell’Associazione Cuochi Stabiese, Equana e Monti Lattari 

Al Presidente dell’Associazione Federalberghi  della Campania e della Penisola Sorrentina 
 

Ai Presidenti delle Aziende partner del Progetto ASL 
Ai Presidenti delle Associazioni del Territorio 

All’Albo e al Sito web 
 

 
 

Oggetto: Inaugurazione dei nuovi locali – Presentazione delle attività dell’Istituto -  
Un gradito augurio di buon anno a tutti !. Dirigo l’IPSSEOA Raffaele Viviani dal 1 settembre 2015. In 
primis a nome di tutta la Comunità scolastica che dirigo, ringrazio gli Illustri Ospiti che hanno 
partecipato all’Evento del 18 dicembre u.s.: il Commissario Prefettizio della Città di Castellammare 
di Stabia, il Sindaco del Comune di Agerola, il Direttore Generale, i Rappresentanti dell’USR 
Campania, il Responsabile dell’Ufficio Organico con il suo staff, i Rappresentanti della città 
Metropolitana di Napoli, il Dirigente dell’Area Edilizia Scolastica, il Dirigente del Dipartimento 
della Programmazione della rete scolastica, il Vescovo, il suo Vicario, il Presidente della Fondazione 
Oiermo, i Rappresentanti della Regione Campania, i Politici, i Dirigenti delle Scuole Secondarie di I 
e di II grado, i Rappresentanti delle Forze dell’Ordine: Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia di 
Stato, Capitaneria del Porto di Napoli, Guardia Costiera di Castellammare del Golfo, Polizia 
Urbana, gli Imprenditori, la Federalberghi, l’Associazione Cuochi, gli Allievi e le loro Famiglie, il 
Personale Docente, il DSGA, i Docenti ITP, gli Assistenti Tecnico pratici con tutto lo staff, dal 
Responsabile del magazzino ai Collaboratori, gli Assistenti amministrativi e tutti gli altri invitati 
presenti. 
L’Evento è stato organizzato per i seguenti motivi:  

- l’inaugurazione dei nuovi locali di proprietà della Fondazione OIERMO, presi in fitto dalla 
città metropolitana per la sede centrale di Castellammare  

- l’intestazione della palestra al carissimo prof. Nino Forte, scomparso prematuramente 
- la presentazione delle attività dell’Istituto IPSSEOA Raffaele Viviani - un Istituto particolare - 

dislocato tra il mare del golfo di Castellammare di Stabia e i monti Lattari con la sede 
coordinata di Agerola, un insieme di potenzialità esplosive, ricchezze paesaggistiche e 
naturali.  

L’offerta formativa, per il prossimo anno scolastico, prevede un arricchimento con la richiesta del 
Corso Serale per l’Indirizzo già esistente: “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” e  
l’Indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” per la sede coordinata di Agerola. 
La richiesta del Corso serale risponde ad esigenze concrete dell’utenza, atteso che il corso serale più  
vicino, nella provincia di Napoli, è a Bagnoli. La richiesta rappresenta, infatti, una risposta  
forte in quanto mira a ridurre l’alto indice di disoccupazione nel promuovere, per quanti non  
sono più in obbligo scolastico e per gli adulti disoccupati e senza prospettive future di inserimento  
nel mondo del lavoro, formazione di competenze e professionalità nell’ambito dei servizi   
enogastronomici e dell’ospitalità alberghiera, con conseguenti sbocchi lavorativi in un’ottica di  
sviluppo, crescita e valorizzazione del territorio a forte vocazione turistica. 
La richiesta dell’Indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, per la sede coordinata di 
Agerola, è motivata dall’esistenza di un tessuto sociale locale occupato nella gestione di attività 



                                                                                      

 3 

relative alle filiere produttive agro-ambientare, agro-industriale, agro-turistico. Pertanto, la formazione 
di “operatore dei settori specializzati” andrebbe incontro alla progettazione integrata dell’Istituzione 
scolastica con il territorio. Agerola ha le potenzialità per soddisfare la richiesta che promuove un 
modello di sviluppo sostenibile: “dal produttore al consumatore” con previsione di un abbattimento 
dei costi degli approvvigionamenti di circa il 20% in quanto, nel ciclo della produzione, i prodotti 
ricavati dal raccolto possono essere utilizzati all’interno dell’organizzazione scolastica in un’ottica di 
sviluppo ecosostenibile. 

Qual è il nostro obiettivo ?  Qual è la nostra meta ? 

Il nostro obiettivo è quello di realizzare “alleanze formative” sul territorio con il mondo del 
lavoro, delle professioni e della ricerca. Lo stretto raccordo, infatti, con il mondo del lavoro ed il 
contesto territoriale rappresenta un patrimonio storico e culturale significativo che va ripreso e 
rilanciato per rafforzare il ruolo svolto e da svolgere a livello educativo, sociale ed economico. Si 
tratta di una caratterizzazione “glocale” oggi particolarmente adatta ad affrontare le sfide della 
globalizzazione.  
La “competitività economica”, infatti, si gioca sempre più sul terreno della “competizione 
intellettuale”, che intreccia profondamente “conoscenza, innovazione e internazionalizzazione”. 
Per mantenere elevati livelli di occupazione occorre puntare su livelli di istruzione e di 
formazione più elevati, ma anche sull’apertura a esperienze e linguaggi diversi, una crescente 
interdipendenza e contaminazione tra i saperi. In questo contesto sono sempre più necessarie le 
relazioni, l’interazione e il dialogo, in forme non episodiche, con le Istituzioni, gli Enti, le 
Associazioni, le Forze dell’Ordine, con tutti coloro che costituiscono il tessuto sociale, 
soprattutto con le Imprese che per sopravvivere all’attuale crisi, devono svilupparsi nella 
conoscenza e divenire “fabbriche di conoscenza”, insieme con le scuole, “fabbriche della 
conoscenza e della cittadinanza”. Primi beneficiari potenziali di questa alleanza formativa tra 
“scuola, mondo del lavoro e territorio”, sono gli studenti. In questa nuova “alleanza formativa” la 
scuola può trovare le opportunità per sostenere l’orientamento dei propri utenti e lo sviluppo delle loro 
capacità di costruire progetti personali di studio e di lavoro, sostenendo l’apprendimento con tutte le 
risorse didattiche ed organizzative disponibili, sia all’interno che all’esterno, l’acquisizione delle 
competenze specifiche richieste e le concrete possibilità di inserimento nel mercato del lavoro, con 
prospettive di sviluppo delle professioni. Una comunicazione organica con il mondo del lavoro e 
delle professioni, inoltre, contribuisce concretamente alla costruzione dell’offerta formativa 
perché favorisce la partecipazione attiva delle imprese alla realizzazione di esperienze formative 
personalizzate attraverso visite aziendali, stage, tirocini formativi, alternanza scuola-lavoro. Il 
piano “Italia 2020”, tra le misure utili per promuovere l’occupabilità dei giovani, propone azioni 
specifiche, indicazioni importanti per valorizzare il ruolo dell’alternanza e per superare la separazione 
tra momento formativo e applicativo, per accrescere la motivazione allo studio e per aiutare i giovani 
nella scoperta delle vocazioni personali e nella sperimentazione “sul campo” della vastità e 
dell’interconnessione delle conoscenze e delle competenze necessarie per avere successo nell’attuale 
situazione storica e sociale. Occorre promuovere percorsi di metodo e di conoscenze illuminate, 
iter di coerenza che siano di esempio, modelli di trasparenza che possano dare credibilità alle 
Istituzioni e fiducia alle giovani generazioni, opportunità concrete di lavoro attraverso la 
formazione di profili professionali che rispondano alle esigenze ed alle richieste del mercato.  
Le discipline di indirizzo concorrono, in particolare, ad educare all’imprenditorialità e consentono agli 
studenti di sviluppare una visione orientata al cambiamento, all’iniziativa, alla creatività, alla mobilità 
geografica e professionale, nonché all’assunzione di comportamenti socialmente responsabili, che li 
mettano in grado di organizzare il proprio progetto di vita e di lavoro. 
La Scuola, in buona sostanza, deve formare e non deformare, molto spesso boccia, non valorizza 
le vere capacità di ciascun individuo, non comprende i talenti, non orienta, non insegna quello 
che è utile per inserirsi nel mondo del lavoro, non premia chi ha una marcia in più. Vi sono 
Persone realizzate nella vita come mai nessuno avrebbe immaginato e senza un titolo di studio, 
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persone che si sono formate alla scuola della vita, perché probabilmente nel loro percorso di studi non 
hanno incontrato la persona giusta al momento giusto. Educare, istruire e formare sono un compito 
complesso e delicato; come comunità scolastica abbiamo la responsabilità della formazione 
integrale ed equilibrata di ciascun allievo; in questa logica ognuno di noi dovrebbe essere per 
ciascuno che incontra ed in ogni momento, la persona giusta al momento giusto.  
L’innovazione ed il conseguente sviluppo, oggi, si gioca sul capitale umano e sulla sua 
formazione,  sul potenziale creativo delle risorse, sulla capacità di essere creativi concependo 
l’innovazione non come un cambiamento continuo alla ricerca di modelli ed interventi nuovi ma 
nell’intendere l’innovazione un modo di essere, espressione di quanto è insito nel profondo di 
ognuno di noi. Le persone devono essere sempre messe nelle condizioni ottimali di potersi 
esprimere per rendere al meglio, essere se stessi per educare alla flessibilità, intesa come 
capacità di essere sempre nuovi ed innovativi nel quotidiano, di mettersi continuamente in gioco, 
di trovare soluzioni creative alle continue défayance del sistema, alla mancanza di strutture e di 
attrezzature, di Personale e di Personale adeguato, alla mancanza di fondi.  
L’Evento del 18 dicembre u.s. è stato un esempio di applicazione della creatività, della fantasia, della 
maestria e dell’ingegno nel presentare un potenziale eccellente di risorse umane, il top dell’eccellenza 
delle risorse umane che ha diritto ad operare in un contesto altrettanto eccellente dal punto di vista 
strutturale e di attrezzature per poter esprimere il meglio e dare il meglio di sé.  
L’occasione mi è gradita per porgere i miei più sentiti auguri, a nome di tutta la Comunità scolastica 
per il nuovo anno 2016, che auguro ricco di iniziative di sviluppo e di crescita, nella pace e nella 
concordia. Il cambiamento, un nuovo anno migliore del precedente, dipende solo ed 
esclusivamente da noi stessi, dalla capacità che abbiamo di metterci in gioco e di essere nuove 
Persone. Auguro a me e a tutto il personale di essere per i nostri Allievi, la persona giusta al 
momento giusto, di guidarli e di formarli alla vita, di insegnare loro quello che è utile, di 
contribuire alla costruzione di profili professionali che rispondano alle esigenze ed alle richieste 
del mercato, opportunità concrete di lavoro al termine del percorso di studi. Fatti e non parole !  
Un ringraziamento particolare a tutto lo staff dei Docenti ed Assistenti Tecnopratici del Settore  
dell’Enogastronomia, della Sala e vendita e dell’Accoglienza, al DSGA, al team di Presidenza e a 
tutto lo staff che in modo corale ha consentito l’Evento straordinario che abbiamo realizzato. 

 f.to    Il Dirigente scolastico      
                                                                                                      prof.ssa Giuseppina Principe 


